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C’era una volta un piccolo orsetto 

che viveva con i suoi genitori, 

portava sempre una mantellina di 

colore giallo e  siccome faceva 

sempre molti capricci  tutti quanti 

la chiamavano “Capriccetto Giallo”. 

 

Ma che capricci faceva?  

 

Ascoltate il resto della storia  e lo 

scopriremo insieme …. 
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Quando la mamma o il papà  chiamavano,  capriccetto giallo non rispondeva, oppure 

diceva vengo subito ma  poi continuava nei suoi giochi. 

 

A tavola  capriccetto giallo faceva  sempre tante storie, se la mamma  chiedeva “Cosa 

vuoi mangiare ?” Capriccetto Giallo rispondeva “Tortellini” allora la mamma preparava 

i tortellini ma quando era ora di mettersi  a tavola capricetto Giallo diceva. “Io non 

mangio i tortellini voglio il riso!”. 

Se la mamma  preparava il riso diceva “Voglio i tortellini” oppure diceva “io non 

mangio, voglio la cioccolata o il gelato”. 
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I genitori di capriccetto giallo erano molto preoccupati perché non si poteva andare 

avanti così senza rispettare le regole e  arrabbiandosi sempre.  

Capricetto Giallo ogni tanto chiedeva scusa e  

prometteva  che si sarebbe comportata bene ma 

poi dopo un po’ si dimenticava delle promesse. 

Quando  giocava con gli altri orsetti voleva 

sempre dire agli altri cosa fare e non voleva mai 

prestare i suoi giocattoli. 

 Capricetto Giallo stava diventando  molto 

antipatica e oramai nessuno voleva più giocare con 

lei. 

Allora i suoi genitori andarono a cercare un mago 

che abitava  dentro una mela in un paese lontano. 
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Il mago che abitava in un paese lontano arrivò 

piano piano e si fece raccontare tutta la storia e 

poi disse qui ci vuole una magia della bontà. 

 

Il mago prese il cuscino  del lettino di 

Capricectto Giallo e lo riempì di Bontà poi i 

genitori lo rimisero nel lettino, intanto il mago 

ripartì verso il suo paese molto lontano. 

 

Alla sera quando Capriccetto giallo, dopo molte 

storie, andò a dormire appoggio la testa sul 

cuscino e durante il sonno tuttà la bontà  che il 

mago aveva messo nel cuscino  passò a 

capriccetto giallo. 
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La mattina dopo quando Capriccetto giallo si svegliò si sentì molto meglio, e da quel 

giorno si comportò bene senza fare capricci cercando di andare d’accordo  con gli 

altri e rispettando le regole, e se  ogni tanto si arrabbiava pestava i piedi per terra 

per mandare fuori la rabbia e lasciare un po’ di spazio alla bontà. 

Da quel giorno capriccetto giallo diventò così simpatica che tutti volevano giocare con 

lei e anche i suoi genitori erano molto contenti e vissero tutti insieme felici e 

contenti per tanti anni. 


